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PRESIDENZA DEI, PRESIDENTE MARCHF..SE ALFIJ!RI. 

SOMMARIO. Discorso inaugurai• del preaidfnt• - Costilueiane d•ll'ufficio proovisorio di .Pr<$iden64 - Lettura 
d•I processo oerbalo dell"ultima tornala della Sessione passato: - Cumunicaeiono di mri regi decreti di fWllliM 

del presidente, dti vice-presicltnti e dei 11Vooi sonatori - C()J!lposi1ione d'!}li uffi•i imeN1i prowisori - Omaggi. 

i... aeduta i> aperti> alle ore 1114 pomeridi1>ne. 
(È presente il ministro della guerra.) 

DUK:OUO D&L PaEalD&llfTS. 

rau1n&11Tm. Onorevolissimi signori, 
Un anno i> trucono appena deecbè qni ci separammo 

eon animo deliberato di andare incontro ad un gre.n ci­ 
mento per compiere nn gran dovere i og~i qui ci tro­ 
viamo riuniti sotto felici auspiai per iniziare una ec­ 
celsa impresaj e Teramente atto insigne quant'altro mai 
~ lA costibliione di un regno, di cui ogni provincia 
porta con Bè un retaggio di glorie domestich<l e di mo­ 
numentali eplendidezze, un concorso di bolle e care ri­ 
nomanze personali. 
La sapienza aiTile, che deve presiedere ad opera di 

tanta mole, avrì. in questo Senato, ove, fra tanti illu­ 
stri, sono chiamati a sedere quei due sommi che sono 
AletJa&ndro Manzoni e Gino Capponi, un organo rispet­ 
tato e degno; come largo oampo ad acqui.tare giuste 
bene111erenze verso la. comune patria avrete voi, ono­ 
randi aena.t.ori, animati da virile patriottismo, da. coeì 
provete virtù cittadine. E io, dest inato dalla maestà dcl 
Re all'onore di dlrigure le deliberazioni di questo euto­ 
revoli88imo Conll8880, mi affiderò, come per lo passato, 
nella benevolenza voetra, e pregherò i novelli colleghi 
di Tolermene e11sere larghi al pari degli antichi, mentre 
&gli nni e agli altri offro il tributo anticipato di mia 
sincera gratitudine. Cos\ potessi io, aeeennando ai col- 

leghi, non a.vor oggi a. richiamare luttuose rimembnr.nze. 
Così potessero dividere con noi la fratellovole gioia di 
questi giorni i due valorosi che al memorabil parte eb­ 
bero nella prima guerra dell'indipendenza italiana, il 
generale Franzini e l'an1mira.glio Albini I e cosl pure il 
benemerito avvocato Rosai I e quel Carlo Ignazio Gìu­ 
lio ! a me riverito maestro, ed amico dolcissimo, il qcele 
manteneva iutiera la dignità. della scienza anche quando 
88 ne faceva al popolo divulgatore benevolo, il cui alto 
aenno si esprimeva con •' lucida ed efficace parola, che 
in udirlo eembr&va fossero per loro natura il bel dire ed 
il ben dire una sole e medAsima cosa; ed infine il prode 
generale Maufillly, figlio di una di quelle generoee pro­ 
vincie cui la fon.a degli avvenimenti tenderebbe ora ad 
aBBflgn&re delltini diversi da.i nostri i Ma se ÒD"Vftnno 
sciogliersi i nostri vincoli politici con quelle popolazioni 
di forte e nobil tempra, dalle quali con coel ocbielta e 
profonda commosione noi ci dividertmmo, non è lecito 
dubitare che rimarranno pur sempre illesi qnelli dei 
reciproci affotti, della comunanza di gloriose memorie. 
Signori, i popoli ora rappresente.ti, e così dCgnamente, 

in questo Parlamento italiano; i popoli, che per 1\ ma­ 
ravigliosa e m&gn&nima unanimità di sacritìzi e di voti 
alle nostre congiunaero le sorti loro, eanno come noi 
Sull.'\)pini dell'antica monarchia, che nei Prjncipi dolla 
Casa di Savoia, non J)0880nO venire meno quell'affetto 
di padre, quella lealtà di Re, quel provvido istinto, 
quel coraggio imperterrito che diedero loro invidiabile 
fama o salutaTe potenza. Essi, compre:si da. riverente 
simp~tica fiducia, fermando lo •guardo allo &plendore 
della ooron& che cinge la fronte "ugueta di Vittorio 

(i) ti 2 di quelto uieee, alle ore 10 antimeridiane. nell• grande Aula del Senato del rqno, al palazzo Madama. aYeva anto 
laoao la .eduta reale d'ioaui{nraalone della preacJrte 8etaioae. (& .., "910 lo ,,.r,.'•'"' a pupi Ra 1 dtl "°'"' .. cUlù fli•eMliotd 

tùUa CaJMra d•I '"-'"'°''' Sruto .. 1t6J.) 
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En1annf!le Il, salutano con infinita. emlta.nza. l'òra sor­ 
gente, che l'indipendenza nazionale, fomentatrice di 
operose virtb, ed il progresso di una aana e generoea 
libertà (lddio ~lga propizio le nostre speranze, regga 
e conforti i nostri propositi 1) faranno feconda di nuove 
glorio, di mPritati benelizi. (Segni tl'approva~i°"") 
• ?.la è tempo ormai che, non ucoltando se non la voce 

del dovere, ai comincino i nostri lavori. 

CCHITITIJ&te!lf'S DEL •E&G•• ........... ueate 
DI PaUIDEJl'&4. 

••FA•nr.~a. In primo luogo debbo chiamare a riem­ 
pire l'ufficio di segretari provvisori 1 qnattre senatori 
più giovani fra i primitivi, presenti nel Senato, che re· 
put.o essere ì senatori Ambrosetti, Riva, Sa.n Martino e 
Paolo Farin(l., 
E li invito perciò a volere occupare il loro poeto. 
(I qualtro senatori segretari pigliano posto al banco 

della Prestdenza.} 

ATTI DIYF.a.J, 

••11.•tDE•no. Sarà data lettura del processo verbale 
dell'ultima seduta della p""sata L'egi•latura. 
DI•"" •••n~o, ttgrl'iarW prow~orio, dà lettura 

del processo verbale. 
••n•u•~n1. Se non vi sono osservazioni, s'intende 

appmsato. 
(f; approvato.) 
FA.81YA, aegrdfirio prool'i~or·io, ad invito del presi­ 

dente, dà lettura dei regi decreti 27 e 29 msreo che no· 
urinano a presidente del Senato il senatore marchese 
Alfieri, a viee-preaidenti i senatori Ridolfi marchese 
Cosimo; P;i1101ini conte O iuseppe ; 8err& marchese Do­ 
menico ; e Cauati conte Gabrio. E quindi di quelli coi 
quali 8. M. nomina a senatori, cioè: 
Con decreto 2:3 gennaio prossimo passato, il cavaliere 

Paolo Onorato Vigliani. 
Con decreti in data 29 febbraio i aignori: conte Carlo 

Tavern&; conte Ippolito Fenaroli; commendatore Lui~ 
'l'orelli, governatore della provincia di V al tellina; com .. 
mandatore àlichelangelo Uaatelli ; cavaliere Luigi Fede­ 
rìco Mena.brea, mag,;ior genera.lf'; Cavaliere Arn•1lfo, 
ex-deputato; eommendetcre Oio•11nni Notta; eorurueu­ 
datore Galvagno; conte Roggiero Gabaleone d1 Salmour. 
cavaliere !olanfrodo F•nti, ministro della gndr~i ,~ava! 
lit:re Uiovanni Durando, tenente generale; nobile Al88 
eandro Manz"'ni; marcb .. ae Erizzo Araldi, aindaco di 
Cremona; conte G. Martinengo di \'illagana; aonte 
Luigi Lecbi; nobile Alessandro Porro, governatore della 
provincia di Genova; moneignor4' Antonio Novasconi 
Tescuvo della diocesi di Cremona; conte Giovanni Ar~ 
riTabene; Igu.iio l'rinetti, governatore della provincia 

• 

di Novara; professore Bartolomeo Panizia; professore 
Antonio Bordoni; G. B. Piazzoni, presidente della Ca­ 
mera di commercio di Bergamo; G. B. Camozzi, sin­ 
daco della città di Bergamo; conte F. Roncalli; conte 
Ceoare Giulini iiella Porta; nobile Carlo d'Adda, gonr­ 
natcre della provincia di Torino; Giuseppe Negri; mar­ 
chese Giorgio Pallavicino-Trivul'lio; sacerdote Andrea 
Merini; ingegnere Elia Loo1bardini; conte Luigi Da.r­ 
biano di Belgioioso, ex-pode1tà di llilano; nobile Gio­ 
vanni Lauzi; conte Lorenzo Ceppi; Oi1mbattistr. Na1- 
1nri. 

Con decreto 7 marzo: marchese Orso Bel'T&. 
Con decreti 18 mano: conte Pietro Selvatico; conte 

Luigi San Vitale; r.onte Luigi Linati; oa•aliere Luigi 
Chie.si; avvocato Francesco Carbonieri; ruarr.htme E~ 
cole Coccapani-Jmperiali; march..,. Rodolfo Varano dei 
duchi di Camerino; conte OiUMeppe Pasolini; conte Ip­ 
polito Gambai p"tofe.880re Mauri2io Bufalini; professore 
Antonio Monknari; marchese Luigi Pizzardi; ma.rchose 
Carlo Bevilncqua; conte Giovanni Goziadini; conte 
Giovanni Malvoui, generale comandante la guardia 
nazionale di Bologna. 

Con decreti 2:J man.o: marchese Gino Capponi; prin· 
cipe lo'erdinando Stro:ui; cavaliere abate Raffaele Lam­ 
bruschioi i consigliere ~lw Marzocchi; consigliere Tito 
Ceppi, già pre1iaente dell'Assemblea toscana; cavali~re 
Auguato De Gori Pannilini; cavaliere Emanuele Fenzi; 
~en~rale Carlo Corradina Chigi; cavaliere (ìaetano Oior· 
gini; professore Silvestro Centofanti; profeasore Fran· 
cesco Pnr.t:inutti; profeasore Ferdinando Zannetti; pro­ 
fe~·1i0re Uioacchino Taddei; conte 6uttlielmo Cambray­ 
Digny; marchese Cosimo Ridolfi; cavaliere Vincenzo 
Salvagnoli; consigliere ~urico Poggi; conte Scipione 
Borghesi. · 
Con decreti ~~dotto mese: conte larlo Corsi di Bos­ 

nasco; profeeliOre cavaliere Antonio Ca veri. 
PBFAIDF.JJTB. Debbo annunziare al Senato che in. 

seguito alla morte di vari nostri colleghi il numero dei 
eenl\tori, che già eono in possesso delle loro funzioni, è 
ridotto a 90, o che quiodi per la validità delle nostro 
deliberazioni si richiede il numero di 46 senatori pre­ 
senti. 
Ora proporrei di procedere immediatamente alla co• 

atituzione degli utlìii interni provvisorii. Be il Senato 
acconRente1, ai potrebbe etttrarre in primo luogo i nomi 
<le1 90 St'natori ldstè accennati, e poscia quelli dei nuovi 
nostri colleghi. 

Aclottando questo sistema si avranno distribuiti in 
numero eguale in ciucnn ufficio tanto i nuovi C-O'IDe gli 
antichi aenatori: e siccome la prima occupu.zione nostra 
deT'essere quell~ di &ttendere a.Ha verifìr.azione· dei ti• 
toli dei nuovi senatori, ai potrà procedere con maggior 
farjlità, regolarità e speditezza. 

Il primo uffizio ooaminerebbo 1 titoli dei .. natori 
nuovi compresi nel sec .. ndo; il aecoado quelli del terzo i 
il terzo quelli del quarto; il quarto quelli del quinto ed 
jl quinto quelli del primo. 

Gli 1lllìci procedendo poi all'opportuno eeame dei ti- 
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toli stessi si affretteranno a preparare le relazioni da 
sottoporsi ai voti del Senato in ordine ai titoli già veri· 
fkati. Coaicchè por quanto è fattibile, tenuto conto dello 
circostame straordinarie in cui sia1001 possano priiuie­ 
ramente essere poste in deliberazione le ammeasicni di 
quoi nuovi nostri colleghi che saranno presenti, o cho 
ai spera potranno esserlo prossimamente. 

Be non è fatta osservaxione in contrario a. questo ri­ 
guardo, io procederò immediatamente ali' estrazione 
de!(li uffici: 
· Prego i signori senatori a volere notare l'officio al 
quale apparterranno, onde i medesimi si posaano più 
facilmente e senta ritardo costituire. 
(Il presidente fa l'estraaione a eorte, e gli offici ri­ 

mangano composti oome seguer) 

Uffi<:io I. 

Durando - Cagnone .- Riva - Farina - Sonnaz 
- Persoglio - Casati - Conelli - Bona - Belgioioso 
- Malnzzi - Porro - Centofanti - Durando G. - 
D'Adda - Lambrnechini - Mala.<pina - Moris - Di 
Pollone - ~la .. tri - Dabormida - Lazari - Dee 
Ambrois - Elena - Gioia. - Salvagnoli - Ferretti 
- Gamba - Fenarolì - Galvagno - Gozzadini - 
Cavori - Borghesi. 

Ufficio II. 

Andilfrodi - San Martino - Di Collegno - Gallina 
- Costa - Muoio - CaJorna - Calabinna - De Fo· 
resta - Manno - Stara - Doli& M•rmora - Onoto 
- li. A. R. il Principe Eugenio - Deferrari dnca di 
Galliera - Marioni - Dalla Valle - Honcalli V. - 
Giorgini - Serr• Orso - Merini - Selvatico - Sai· 
mour - Paltavlcino-Trivnlaio - Puccinott.i - Itoq,­ 
c•lli Francesco - Buffalini - Nr!(ri - Castelli 
Araldi - .Prinetti - Pasolini - eoOcapani. 

Uf{id-0 ITI. 

Mameli - Girod - Balbi-Piovera - De Cardenas 
- Bauli Ludovico - Prat - Piazza - Di Ca•tagnctl<> 
- Collobiano - Bauli Francesco - Tornielli - Cantù 
- ForMt - Amhrosetti - D'Angennc1 - Colla - 
Deferrari Domenico - llounet - Corsi - Motta - 
Lomha.rdini - Manncchi - Carbonieri - Mena.brea 
- Oiulini - Carnbray-Digny - Capponi _: Vigliani 
- Ta.Yerna - Arr1va.Uene - C9ppi - .Martinengo. 

Ufficio IV. 

Della Planorgia - Pamparato - ~lontozemolo - 
Nigra - D'Azeglio Ma.,imo - Ar""" - Quarelli - 
Drignole S•le - Regie - Sorra Domenico - Jacque­ 
moud - Cibrario - Rreme - Caccia - P&loocapa 
- Bella - Ricci - M .. ca ·- Cbieei - Fanti - Malr 

teucci - Dovilacqua - Fonzi - Poiigi - Ridolfi 
Camozzi - Strozzi - Zannotti - Cbigi - Coppi 
Arnulfo - De Gori. 

Uff.<M V. 

Doria - Riberi - Billet - Veemo - Plana - Ca· 
taldi - San Marz•no - Masea-Saluzzo - Bclopis - 
Pallavicin1>-~fossi - Lar.oni - Borromeo - Chiodo - 
lmp•riali - Pinolli - D'Azeglio Roberto - Picolet 
- Palla vicini Ignazio - Lochi - Montanari - Taddei 
- Novasconi - \'arano - Pizurdi - Lauzi - Me.n- 
r.oni - Lina.ti - Torelli - ,Panizza - N&Z%8J'i - Piaz­ 
ioni - San Vitale. 

BDZIO!Q E COJllTXICAalOlll DIVERaW.:. 

••EN•Dt:~Tr.. Domanderò al Senato so non sia suo 
intendimento di aoependere le.eue pubbliche adunanze 
in considerazione dei giorni che corrono e delle circo­ 
slauzo !!lraordinarie in cui si trovano i Df){ltri onorandi 
colleghi, come pure per dare tempo agli uffici di Rtten­ 
dere ai lavori che loro sono attualinente attribuiti. Se 
il Senato crede, potrebbe rimandarsi l'adunanz& pub­ 
ùlioa ai 17 dcl corrente mooe, cioè •I martedi del!!\ ee­ 
oonila Bl!ttima.na dopo Pasqua. 

Se non vi ò obbiezione a questo proposito, ai inten­ 
der~ adottato cbo le aedute pubbliche del Senato aiano 
808p6d:e sino al n1art-Oil\ 17 del corrente mesa, ri!H!nan­ 
dosi il presidente di anticiparne la convocaiione, o po- 
1tiripnrla, secondo l'occorrenza. 

(B adottato.) 
Debbo far eenno al Senato di cosa la quale mi paré 

di qualche urgenza, e sarebbe che venisee istituita un.a 
Commi88ione per attendere alla compilazione del nostro 
regolamento in~mo. 

Oiil nella pas'"'ta Sess;one, in eegnito del dcsiderio 
espresso da molti senatori, l'ufficio della Presidenia 
aveva costituito nel euo seno una Commissione di tre 
membri per preparare questo nuovo ltr.voro; lavoro che 
sarà fo~e più di redazione che di riforma, perchò il r&­ 
goll\meuto che finora ci re&;e non parve ohe deA98 luogo 
a cambiamento eSS(·nzialt!. Quet1to lavoro di cui la Com­ 
n1i~Hione più particolarmente incaric&vA il aenatortt 
Giulio, che tanto desiderjo ha lasciato tra noi, fu ri­ 
Ìneuo a me ne1itli ultimi i;ciorni della sua vita lodevol­ 
mente co1npiuto. eJ io l'ho f'ra le mani pronto a com11- 
nicarlo alla t:ommissione che venhu1e elett&. 

1''rattanto se il Senato non credesse di essere ancora 
in grado di deliberare e elimasse, oome altra volta pra­ 
tico, che il preHiù~nte commetta l'incarico ad alcuni 
doi noetri cc•lleghi di procedere ali'•~• del re!(ola· 
mento attuale per proporre poi quelle modificazioni che 
sarebbero credute opportune, ove non aia vi oppoaiiione, 
io mi terrò rive.<tito di questo m•ndal<>. (Stgni di ad~ 
"'°"") 
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OJl.&UUI. 

raa1DE."TE, Ho l'onore di partecipare i eeguent.i 
ODlBl(l(i ratti al Senato: 

1° Del senatore Di Collobiano, di un esemplare della 
Sloria • descriei<>"" della regia badia d' .Altacomba, 
scritta dal senatore Cibrario; 

2• Allro della Presidenza del Governo della Toscana, 
di un esemplare dell'opera: Memorie CC<J11omico-politicl1t 
0Bsù1 dei dan1ti a"ecati dull' Austria 11ll11 Toscana; 

8° Altro dell'avvocato Micheli Cavalieri, di un suo 
scritte intitolato: Storia di {alto t di dritto 8Ulla .,,,,._ 
giun•i<»Ul dello strade /mate IJ!'enti per =lro ltJ citlà 
di Milsno; 

4° Altro del vice-rettore dell'Università di Torino, 4i 
200 esemplari dell'Oraaione inauguralo dogli studi della 
Università medesima letta dal professore cavaliere Pio­ 
rito; 
~·Altro del direttore generale del debite pubblico, di 

150 copie del rendiconto sulla gestione dell'annata 18f>9 
di quella direzione generale. 

Nulla essendovi più a proporre, farei presente al Se­ 
nato che sarebbe bene che si coetitwssero gli uffici uo- 

minando i presideeti, i vice-presìdenti e segretari ri­ 
spettivi, per cui non occorrerebbe più un'altra seduta a 
questo riguardo. lo raccomanderei agli uffici medesimi 
di procedere con tutta. spedìtezae nel lavoro di cui sono 
incaricati, 
Progo quindi i senatori di volere convenire un mo­ 

mento negli uffici rispettivì per queste eleaiont (1). 
La seduta è levata allo 2 l 12. 

(1) Gli offici ei costituirono poi nel modo seguente: 
C:{ficio I. 

Presidente Dea Amhrois - Vice-presidente C&iati­ 
Segret&rio Farioa. 

r!ffi,io II. 
Presidente Della Mnrmora - Viee-pre•idente De Fo- 

resta - 8egrAtario lJi San Martino. ' 
l,'fficio lll. 

Presidente Sauli Ludovico - 'rice-pre!:id~nte Defer­ 
rari Domenico - Segretario Giulioi Della Porta. 

Ufficio IV. 
Presidente Cihrario - Segretarie Strozzi. 

T.:fficio V. 
Presidente Sclopie - Vice-preaidenta Borromeo - 

Segretario San Y ìtale • 

• 
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